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ravvedere  ,  termini  così  civili  ,  che  pareva  eh ’  egli  volefle  render ­

li  all ’ altrui  parere,  ma  che  l ’ impedifl'e  la  fua  incapacità ,  che  non  

gli  JafcialTc  vedere  come  le  ragioni  d ’  altri  provaffero  ,  e  le  lue  

fodero  rifolubili.  E  nell’ uffiziofità  , contra  la  quale  pareva,  quan ­

do  fi  trovò  in  più  bada  fortuna  , manchevole.  , era  divenuto  co ­

sì  pronto;  che,  fe  non  poteva  fare  a  chi  lo  ricercava  fervizio  , e  

cortefia  , fe  ne  attriftava  in  modo  , che  non  poteva  celar  il  fuO  

difpiacere,  e  fe  gli  vedeva  una  malinconia  manifella  . In  una  co-  

fa  era  fiato  a  fe  fteflo  infuperabile  ,  nell ’ attività  , e  rifoluzione;  

perchè  come  nella  fpeculativa  era  ftibito,  e  pronto,  così  nel  con ­

sultar  l ’ operare  pareva  grandemente  irrefoluto  . Volgeva,  rivol ­

geva  ,  mai  non  pareva  pienamente  foddisfatto  ,  e  Tempre  più  cre ­

sceva  in  quella  fluttuazione  . Onde  vengo  alle  volte  in  parere,  

che  una  mediocre  prudenza  faccia  gli  uomini  attivi  ,  e  rifoluti  >  

ina  che  una  troppo  grande  , accompagnata  da  ftraordinario  faper  

delle  ftorie  , e  offervazione  degli  , efempj  , ed  eventi  , gli  faccia  

timidi  e  refi);  oppure  che  quello  fia  affetto  proprio  , e  infupera ­

bile  della  vecchiezza  ; ovvero  che  la  grandezza  d ’ una  tal  ani ­

ma  riguardaffe  ornai  tutte  le  cofe  cotanto  inferiori  , che  le  fof-  

fe  una  remora  nell ’ attività.  Pollo  ben  afiìcurare,  ch ’ era  ridotto  ai  

così  grande  indifferenza  degli  eventi  umani  , quanto  polla  alcuno  

defiderare.

Parmi  neceffario  defraudar  il  Padre  di  quello  che  gli  fareb ­

be  la  cima,  e  il  fupremo  grado  delle  fue  eroiche  , e  perfettiflìme  

virtù,  e  mofirerebbe  un  cuor  intrepido,  e  una  coftanza  nella  ret ­

titudine  invariabile  , col  narrare  la  vera  cagione  , perchè  alcuni  

Senatori,  non  foto  i principali  , ma  i primi  ,  e  di  Cafe  amplif-  

fime,  gli  prendefsero  la  malevolenza  , che  ,  fino  che  hanno  avu ­

to  vita,  anco  dopo  la  morte  del  Padre,  non  hanno  potuto  dtf-  

fimulare.  Per  riverenza  della  pofterità  Illufiriffìma  loro,  redi  que ­

lla  pittura  del  Padre  veramente  fenza  i più  fini  colori  , e  lu ­

ce,  e  cuoprafi  con  quello  velo,  che  Fra  Paolo,  come  tale,  non  

ebbe  mai  nemici  , nè  , come  fervo  pubblico  ,  e  Confultore  di  

Stato  , incorfe  in  malevolenza  d ’  alcuno  , fé  non  per  caufa  pub ­

blica.  Quell ’  uomo  celebre  fi  confidava  in  una  fcrittttra  di  cono-  

feer  d ’ aver  contratto  l ’ odio  d ’ alcuni  Grandi,  e  del  Governo;  ma  

tali  certo,  che  almeno  pofponevano  il  decoro  pubblico  agl ’ ln-  

tereflì  , e  alle  comodità  private  . Poteva  più  confidarli  il  Padre,  

che  noti  promefse  ,  nè  minacce  , abbiano  potuto  farlo  declinare  

un  punto  da  quello  eh ’  era  di  giufiizia  ,  e  di  pubblico  fervizio-  

E  non  è  che  non  fapeffe  l ’ importanza  di  quello  fatto  ,  e  non  di-  

ceife:  Conviene  fedelmente  fervire  •,  perchè  non  fece  cofa,  fe  non  fper-  

tante  al  fuo  carico  ,  e  , quello  che  più  importa  ,  comandata  dall ’  

Eccellentiflìmo  Senato  . Ma  in  carico  così  univerfale  , è  impolli ­

nile  che  qualche  cofa  di  pubblico  fervizio  non  s ’ attraverfi.  agl ’  

tate-


